7° Hadith Nawawi

Detto di Abu Ruqayyah

(((((((((
Da Abu Ruqayyah Tamìm Ibn Aus ad-Dàriy -che Allàh sia compiaciuto di lui, ci è stato trasmesso che il Profeta -che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria, disse:

«La religione è la lealtà (*)!». Dicemmo: "Verso chi?"

Disse: «Verso Allàh ed il Suo Libro, verso il Suo Apostolo, verso gli Imàm dei musulmani e verso la loro comunità», riferito da Muslim.

(*) : L'Islàm è lealtà: la parola che il Profeta -che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria- pronunciò è 'an-nasìhah'. Essa ha due significati: la sincerità (ovvero la purezza) e il consigliare nel bene. Entrambe le parole vengono usate nella spiegazione ed entrambe conducono allo stesso significato.

(  Questo detto è tra quelli sui quale si basa la giurisprudenza (fiqh).

· Disse al-Hàfidh Abu Na-îm: «Questo detto ha moltissima importanza»

· Disse Mohammad Ibn Aslam as-Sùtei che questo detto rappresenta il quarto della religione.

· Da Hudhayfah Ibn al-Yamàn (r), il Profeta -che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria- disse: «Chiunque non è interessato agli affari dei musulmani, non fa parte di loro e chiunque, prima che faccia sera e prima che faccia giorno, non è leale con Allàh -gloria a Lui, l'Altissimo, il Suo Inviato, il Suo Libro, il suo Imàm e tutti i musulmani, non fa parte di loro», estr. at-Tabaràni.

· Da Abu Umàmah, il Profeta -che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria- disse: «Allàh -l'Altissimo- dice: "La migliore adorazione per la quale amo il Mio servo è il consiglio in Mio favore".», estr. Imàm Ahmed.

Furono trasmessi molti detti che raccomandano il consiglio fraterno verso i musulmani, verso i governatori e dei governatori verso il popolo.

· Il consiglio fraterno verso i musulmani:

· Jarìr Ibn Abdullah disse: «Ho fatto, davanti al Profeta -che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria, il giuramento di fedeltà, di eseguire la salàt, di versare la zakàt e di consigliare [nel bene] ogni musulmano», nei Sahìhayn.

· Da Abu Hurayrah (r), il Profeta -che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria- disse: «I diritti di un credente nei confronti di un altro sono sei - tra essi, disse - se ti chiede un consiglio, dallo.», nel Sahìh Muslim.

· Da Hakìm Ibn Abu Yazìd, da suo padre, il Profeta -che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria- disse: «Se un tuo fratello ti chiedesse un consiglio, daglielo», estr. Imàm Ahmed.

· Il consiglio fraterno verso i governatori e dei governatori verso i popoli:

· Da Abu Hurayrah (r), il Profeta -che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria- disse: «In verità, Allàh desidera da voi tre cose: desidera che Lo adoriate senza associarGli alcuna cosa, che vi teniate aggrappati insieme alla Sua corda senza mai dividervi e che vi consigliate [a vicenda] con colui al quale Allàh ha affidato il governarvi», nel Sahìh Muslim.

· Da Jubair Ibn Mut-âm (r), il Profeta -che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria- disse: «Tre cose nelle quali il cuore del credente non prova mai rancore: la sincerità nelle azioni, il consiglio fraterno verso i governatori e aderire alla jamaa», estr. Imàm Ahmed.

· In un'altra versione da Abu Said: «Tre cose nelle quali il cuore del musulmano non prova mai rancore: la lealtà verso Allàh ed il Suo Inviato, verso il Suo Libro e verso i musulmani», estr. ad-Dàrqatni.

· Da Mu'qal Ibn Yasàr, il Profeta -che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria- disse: «A chiunque fu affidato, da Allàh, di governare e non consiglia [nel bene] il popolo, non entrerà in Paradiso».

· È citato anche nel Sublime Corano che i profeti -pace e benedizione su tutti loro- hanno consigliato i loro popoli, come dice Allàh -gloria a Lui, l'Altissimo- di Noè e Sàlih -pace su entrambi: 

Non saranno ritenuti colpevoli i deboli, i malati e coloro che non dispongono di mezzi a condizione che siano sinceri con Allàh e col Suo Messaggero.                                  Corano IX. at-Tawba, 91.

Cioè chiunque rinunci al jihàh per motivi validi, non è ritenuto colpevole a condizione che sia sincero dimostrandolo: gli ipocriti presentarono scuse mentendo. Rinunciarono al jihàd senza dimostrarne il perché e questa è una cosa che introduce nella comunità delle agitazioni.

(  Il Profeta -che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria- ha detto che la religione è lealtà, ciò prova che la sincerità racchiude gli elementi dell'Islàm, dell'Imàn e dell'Ihsàn citati nel detto di Gibrìl -pace su di lui- e tutto ciò rappresenta la religione.

Perciò la lealtà verso Allàh -gloria a Lui, l'Altissimo- implica il pieno compimento dei doveri nel miglior modo, ovvero sforzarsi di raggiungere l'Ihsàn, perché la lealtà non sarà così completa senza di esso, e l'Ihsàn non si ottiene senza il completo amore sia obbligatorio che raccomandato.

Per arrivarci, è necessario lo sforzo nell'avvicinarsi ad Allàh -gloria a Lui, l'Altissimo- con atti di obbedienza supererogatori e l'abbandono di tutte le cose proibite e anche di quelle sconsigliate.

· Da al-Hasan, il Profeta -che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria- disse: «Se uno di voi avesse due schiavi dei quali l'uno esegue i suoi ordini, quando gli affida qualcosa è affidabile, è leale verso di lui quando non c'è, e l'altro lo tradisce quando gli affida qualcosa, inganna quando non c'è. Per voi sono uguali?», risposero: «No», disse (saas) : «E così siete voi per il Vostro Signore -gloria a Lui, l'Altissimo», Maràsil al-Hasan, estr. Ibn Abu ad-Dunya.

· Disse al-Fudayl Ibn Ayyàd: «L'amore è meglio della paura, se avessi due schiavi, l'uno ti ama e l'altro ha paura di te. Colui che ti ama sarà sempre sincero che tu sia presente o no per l'amore che prova per te, invece l'altro magari è sincero quando ci sei, ti inganna quando non ci sei e non sarà leale».

· Disse Abdelazìz Ibn Rafì': «Dissero gli Apostoli a Gesù -pace e benedizione su di lui: "Qual è il comportamento sincero?", rispose: «Quello per il quale non vi aspettate dalla gente alcun elogio», dissero: «Che cos'è la lealtà verso Allàh?», rispose: «È il compimento del diritto di Allàh prima di quello della gente, e se hai da fare due cose, una per Allàh e l'altra mondana, inizia con quella di Allàh».

· Disse al-Khattàbi: «…la lealtà verso Allàh è la certezza del credere nell'Unicità di Allàh e la sincerità dell'intenzione dell'adorazione. 

La lealtà verso il Suo Libro è la fede in Esso e eseguire ciò che racchiude.

La lealtà verso il Suo Apostolo è l'affermazione sincera della sua profezia e prodigarsi nell'obbedirGli in quel che ci ha ordinato di fare e in quel che ci ha vietato.

E la lealtà verso la comunità è la sua istruzione».

· Disse Mohammad Ibn Nasr al-Marusi: «Dice la gente della sapienza: "La lealtà è l'assoluta accuratezza del cuore, costituita da due parti: obbligatoria e supererogatoria.

La lealtà obbligatoria verso Allàh -gloria a Lui, l'Altissimo- è l'assoluta accuratezza, da parte della persona in oggetto, a perseguire l'amore verso Allàh (SWT), ad eseguire gli obblighi e ad abbandonare i divieti.

La lealtà supererogatoria è prediligere l'amore di Allàh rispetto al proprio, cioè se [il fedele] avesse due cose da fare; una per sé e l'altra per Allàh -gloria a Lui, l'Altissimo, inizierebbe da quella per Allàh, rimandando l'altra".».

La lealtà obbligatoria è l'abbandono dei divieti e l'esecuzione degli obblighi con tutte le membra avendone la possibilità. Se [il credente] non ci riesce per motivi validi, come la malattia o la detenzione o altro, agirà, con decisione, quando questi motivi verranno meno.

· Allàh –il Misericordioso, il Clementissimo- dice: 

Non saranno ritenuti colpevoli i deboli, i malati e coloro che non dispongono di mezzi a condizione che siano sinceri con Allàh e col Suo Messaggero: nessun rimprovero per coloro che agiscono al meglio [i muhsinùn].                                                                                   Corano IX. at-Tawba, 91.

Allàh -gloria a Lui, l'Altissimo- li ha chiamati 'muhsinùn' per la lealtà dei loro cuori verso di Lui, malgrado non siano andati a combattere per la Sua causa.

In alcuni casi anche se il servo non compie azioni e opere obbligatorie, non sarà rimproverato ma non potrà mai tralasciare la lealtà, e il consigliare nel bene, verso Allàh –l'Unico Degno di lode.

Se il servo è ammalato gravemente, e non riesce a muovere né le membra, né la lingua, né altro, ma è sempre cosciente, l'obbligo della lealtà col cuore non decade, cioè il pentirsi per i suoi peccati e il formulare l'intenzione di compiere gli obblighi e di abbandonare i divieti quando guarisce, altrimenti non è leale col cuore verso Allàh –il Generosissimo.

Fa parte dalla lealtà obbligatoria verso Allàh –l'Unico- il non compiacersi dei peccati dei disobbedienti e l'obbedire a chiunque obbedisca ad Allàh -gloria a Lui, l'Altissimo- e al Suo inviato -che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria.

La lealtà supererogatoria invece è lo sforzo straordinario di prediligere l'amare Allàh -l'Altissimo- sopra ogni altro amato con il cuore e con le membra.

· La lealtà verso il Suo Libro: 

Consiste nell'amore e nell'esaltazione totali di Esso, essendo le Parole del Creatore, e nella voglia persistente di capire e di meditare i Suoi significanti per elevarsi con i propri doveri.

Il servo leale verso il Sublime Corano, oltre che eseguire i comandi di Allàh (SWT) come Egli -gloria a Lui, l'Altissimo- desidera, cercherà con assiduità di diffondere tutto ciò che conosce e continuerà ad istruirsi con l'amore, la morale ed il rispetto da Esso imparati.

· La lealtà verso l'Inviato di Allàh -che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria: 

Durante la Sua vita: lo sforzo di obbedirGli, di cercare la Sua vittoria, di aiutarLo; dare i propri beni materiali in caso di bisogno e cercare di conquistare il Suo amore.

Dopo la Sua morte: cercare accuratamente di praticare la Sua Sunnah, cercare la Sua etica ed il Suo comportamento, esaltare ciò che ha portato applicandolo; provare ira e repulsione per coloro che non professano la Sua Sunnah e indignazione per chi cerca il godimento mondano 'travestito' con la Sunnah; amare tutti coloro che Gli furono vicini siano parenti o generi, o che Lo accompagnarono nella hijrah, o che furono con Lui per la vittoria o Gli furono compagni, anche per un'ora di notte o di giorno, sul sentiero di Allàh (SWT); e cercare la somiglianza con Lui -che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria- nell'aspetto e nel vestito.

· La lealtà verso gli Imàm dei musulmani: 

Amare la Loro bontà, il Loro buon senso e la Loro giustizia, amare la vista della gente unita in gruppo con Loro e odiare la vista della Ummah che se ne allontana, professare l'obbedienza ad Essi, nell'obbedienza ad Allàh -gloria a Lui, l'Altissimo- e odiare la vista della gente che si rivolta e si ribella contro di Loro e amare che siano onorati fintanto che sono sottomessi alla Volontà di Allàh -gloria a Lui, l'Altissimo.

· La lealtà verso la loro comunità [musulmana]:
È amare per i musulmani ciò che si ama per se stessi e odiare per loro ciò che si odia per se stessi; avere pietà di loro, avere misericordia dei loro bambini e rispetto dei loro anziani; essere tristi per la loro tristezza e sentire la gioia per la loro gioia anche se questo ti comporta degli inconvenienti: ad esempio, l'abbassare i prezzi delle merci anche se esso provoca diminuzione dei ricavi; avversare tutto ciò che porta loro danno in genere ed avere a cuore ciò che porta del bene a loro, ai loro parenti ed amici e che continuino ad essere in buona salute; portarli alla vittoria sui loro nemici e proteggerli da ogni degrado.

A proposito del detto in esame, Abu Âmr Ibn Salàh disse: «La lealtà è una parola con più significati che comprende  il compimento del bene con la volontà e le opere:

· La lealtà verso Allàh -gloria a Lui, l'Altissimo: 

È unificare il Suo nome, descriverLo con le descrizioni della perfezione e della Maestà, purificarLo dalle descrizioni che contrastano con le Sue; allontanarsi dai peccati ed eseguire i Suoi ordini con obbedienza; ed essere sinceri, amare per Lui ed odiare per Lui; combattere i miscredenti e simili, sollecitare ed insistere per il jihàd contro di loro.

· La lealtà verso il Suo Libro:

Credere in Esso, esaltarLo, purificarLo nei confronti di ogni errore e menzogna; recitarLo come si deve; conformarsi ai Suoi ordini e ai Suoi divieti; capire le Sue scienze, i Suoi esempi; meditare i Suoi versetti, allontanare da Esso la falsità degli esagerati (ghàlin) e la calunnia degli atei.

· La lealtà verso il Suo Inviato -che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria:

Credere in Lui, in tutto ciò che ha portato, rispettarLo, onorarLo; tenersi stretti alla Sua obbedienza; far rivivere la Sua Sunnah, conoscere la Sua sapienza e diffonderla; odiare chiunque Lo odia e allearsi con chi Lo prende come alleato, imitare il Suo comportamento e il Suo rispetto, amare la Sua famiglia, i Suoi compagni…

· La lealtà verso gli Imàm dei musulmani:

Combattere insieme a Loro per la verità, obbedirLi in essa e ricordarla Loro; prevenirLi con dolcezza e gentilezza; allontanarsi da cattivi comportamenti con Loro, pregare che siano sempre illuminati e sollecitare gli altri a farlo.

· La lealtà verso la loro comunità:

Indirizzare [i musulmani] verso ciò che giova loro, istruirli come vivere la loro religione e la loro vita, preservare la loro intimità, rispondere alle loro esigenze, cercare di portarli alla vittoria contro i nemici e proteggerli da essi, evitare di imbrogliarli, di esserne gelosi; amare per loro ciò che si ama per se stessi e odiare per loro ciò che si odia per se stessi».

(  Tra i vari modi della lealtà è proteggere i musulmani da ogni malessere; prediligere i loro poveri e istruire coloro che hanno bisogno; orientare alla Retta Via chi si è traviato, con le parole e le azioni, dalla verità; essere indulgenti nell'ordinare loro il bene e sconsigliare il male; e amare rimuovere il degrado da essi anche se ci comporta dei danni.

· Disse qualche avo: «Mi piacerebbe che questa creatura [l'uomo] obbedisse ad Allàh -gloria a Lui, l'Altissimo- anche se ciò mi costasse il taglio della mia carne a pezzettini con la trancia».

· Omar Ibn Abdelazìz diceva sempre: «Ohimè! Magari se avessi applicato su di voi il Libro di Allàh e l'aveste messo in pratica, magari se ogni volta che applico su di voi una Sunnah, cadesse una parte di me finché l'ultima fosse l'uscita del mio spirito».

(  Tra i vari modi della lealtà verso Allàh (SWT), il Suo Libro e il Suo Inviato (saas), e questo è compito degli Ulema, è controbattere l'affermazione delle inclinazioni personali con prove autentiche dal Sublime Corano e dalla Nobile Sunnah, e controbattere anche le prove deboli di lapsus di lingua e di penna degli Ulema con testi evidenti.

· Tra i migliori modi del consigliare è l'orientare chi ce lo chiede come affermò il Profeta -che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria- dicendo: «Se un tuo fratello ti chiedesse un consiglio, daglielo», estr. Imàm Ahmed.

· E disse (saas) : «Tra i diritti del musulmano rispetto a suo fratello è la sincerità nella sua assenza», cioè se viene ricordato con malvagità, difenderlo; e se si vede qualcuno che cerca il suo danno, non lasciarlo fare, perché la sincerità [verso una persona] nella sua assenza dimostra la vera lealtà. La lealtà verso una persona, nella sua presenza, può essere solo adulazione e nella sua assenza inganno.

· Disse al-Hasan: «Dicono alcuni compagni del Profeta: "Il Profeta -che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria- disse: «Per Colui che mantiene la mia anima, e se volete giuro con Allàh, che i servi più amati da Allàh sono quelli che fanno amare Allàh ai Suoi servi e fanno amare ad Allàh i Suoi servi e camminano [tra la gente] con lealtà».

· Disse Farqad as-Sanaji di aver letto in alcuni libri: «Colui che ama Allàh è un emiro responsabile degli emiri, il suo gruppo è tra i primi gruppi nell'Ultimo Giorno, il suo posto è tra i più vicini [ad Allàh], amante di ciò che è preparato Là perché quest'amore è il massimo dell'avvicinamento [ad Allàh] e dello sforzo e non si annoia nel lungo sforzo per Allàh -l'Altissimo, Lo ama, ama il Suo Ricordo e Lo fa amare ai Suoi servi, cammina tra le Sue creature con lealtà, preoccupato per le azioni di esse in quel Giorno nel quale verranno smascherate. Questi sono gli alleati di Allàh, i Suoi amati e i Suoi eletti, sono coloro che non si sentono sereni finché non Lo incontreranno».

· Ibn Âliyyah, riguardo le parole di Abu Bakr al-Masini: "Abu Bakr (r) non ha superato gli altri compagni né con le preghiere né con il digiuno, ma con qualcosa che si è stabilita nel suo cuore", disse: «Nel cuore di Abu Bakr è l'amore verso Allàh -gloria a Lui, l'Altissimo- e la lealtà verso le Sue creature».

· Disse al-Fudayl Ibn Âyyàd -che Allàh si compiaccia di lui: «Nessuno raggiunge ciò che bisogna raggiungere anche con le tante preghiere e il digiuno, ma con la generosità abbondante dell'animo, la serenità dei petti e la lealtà verso la Ummah».

· Fu chiesto a Abdullàh Ibn al-Mubàrak: «Quali sono le migliori opere?» rispose: «La lealtà verso Allàh».

· Disse Ma'mar: «La persona più leale, verso di te, è chi si preoccupa per te».

· I nostri avi pii quando consigliavano qualcuno, lo facevano in segreto e dicevano: «Chi esorta il suo fratello in segreto, è con lealtà, e chi lo esorta davanti alla gente, lo ha ammonito».

· Disse al-Fudayl Ibn Âyyàd: «Il credente è quello che nasconde [i difetti degli altri] ed è leale, e il dissoluto è quello che divulga [i segreti] e sparge l'infamia».

· Disse Abdelazìz Ibn Abu Ruwàd: «Quelli che erano prima di voi, quando vedevano qualcosa di un fratello, ordinavano il bene e sconsigliavano il male in tutta generosità e in entrambi casi c'è ricompensa; e questi qua violano le intimità e divulgano i segreti».

· Fu chiesto ad Ibn Âbbàs (r) riguardo l'ordinare il bene e sconsigliare il male ai capi dei credenti, disse: «Se dovessi farlo, che sia tra te e lui».

· Disse l'Imàm Ahmed -che Allàh si compiaccia di lui: «Il musulmano non ha il dovere di lealtà verso la gente del patto(**), ma lo ha verso il musulmano».

· Disse il Profeta -che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria: «E la lealtà verso ogni musulmano», cioè verso i gruppi e i musulmani in genere.

 (**) : La gente della scrittura, cristiani ed ebrei…che vivono sottomessi alle leggi dell'Islàm pagando la jizyah (il contributo di capitolazione) con il quale riconoscono lo Stato islamico.

(((((((((

a cura di


Islàmiqra'


traduzioni di argomenti e testi islamici autentici


per l'istruzione e la diffusione dell' Islàm








1
5

